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Lõanno che ¯ passato e lõanno che verr¨é 

Cari Amici della D&L News , 

è ormai passato un anno molto intenso per il nostro Studio: un anno ricco di impegni e di nuove, molteplici attività.  

I l nostro Studio ha acquisito nuova Clientela e si è ulteriormente consolidato in un mercato difficile, quale quello della 

consulenza legale specialistica nel diritto dellõinformatica. 

D urante questo lungo anno abbiamo affrontato quest ioni delicatissime inerenti alla privacy, alla 

dematerializzazione documentale, allo sviluppo di modelli organizzativi (anche ai fini del D. Lgs. 231/2001 sulla 

responsabilit¨ amministrativa degli enti), alle problematiche dellõe-commerce e degli e -marketp lace, allõe-Gov e alla 

redazione di contratti atipici e complessi come quelli di outsourcing informatico, di disaster recovery, di licenza 

software e così via.  

Eõ una sfida complessa e faticosa quella che si pone ogni giorno davanti a uno Studio come il no stro, totalmente 

verticalizzato e delocalizzato.  

M olti di Voi si sono fidati di Noi, ci hanno dato credito, nonostante qualche leggero ritardo determinato dai troppi 

impegni (che faremo in modo che non si ripeta! J).  

Siamo oggi Privacy Officer di società primarie e gruppi societari, siamo Legal Partner di grandi outsourcer del 

documentale, ma ci occupiamo come meticolosi artigiani del diritto anche dei Clienti òpi½ piccolió, ai quali prestiamo 

la stessa attenzione.  

 

Siamo fissati con la qualit¨. Eõ il nostro limite! Spesso preferiamo dedicare qualche minuto in pi½ a rivedere ancora 
una volta un contratto piuttosto che a consegnarlo in fretta e furia, su pressione della (solita! J) esigenza aziendale 

del Cliente. Ma da una sola clausola può dipendere la durata di una collaborazione a lungo termine. Di questo siamo 

convinti e per il perseguimento di questo obiettivo lavoriamo ogni giorno.  

A bbiamo ideato e fondato lõANORC, la prima Associazione Nazionale per Responsabili della Conservazione digitale 

dei documenti ð www.anorc.it ) e molti di Voi ci hanno accompagnato anche in questo ambizioso progetto. Lõabbiamo 

portato avanti con dedizione, passione, coraggio. Ora abbiamo passato lõorganizzazione e la comunicazione della 

nostra associazione a chi segue questa strada per mestiere, gli amici di 4ItGroup. Ma scientificamente continueremo 

ad affiancare e rappresentare il mercato della dematerializzazione cavalcato oggi a gonfie vele dallõANORC. 

Siamo orgogliosi di essere nel Comitato Scientifico dellõIstituto Italiano Privacy e tra i delegati territoriali 
dellõAssociazione Nazionale per la Difesa della Privacy.  

Ci è sempre piaciuto approfondire e regalare il nostro    entusiasmo, per questo infor miamo e formiamo (attraverso la       

pubblicazione di articoli su riviste cartacee e on line e la partecipazione in seminari, convegni, corsi e master presso  

aziende, pubbliche amministrazioni, enti di ricerca e università).  

Ci piace definirci Partner dõEccellenza per la nostra Clientela che speriamo di accompagnare ancora e meglio nel 
2009 lungo i sentieri di questo appassionante viaggio fatto di conoscenza e di interpretazione di una nuova realtà 

digitale sempre più complessa . 

Ci siamo in questi ultimi mesi organizzati meglio e siamo cresciuti: possiamo dirvi con certezza e convinzione che 

saremo ancora più presenti al Vs. fianco, quali discreti consiglieri della strada più ragionevole da intraprendere 

nellõintricato vortice della Societ¨ dellõInformazione. 

éE  poich® ci piace òcoccolareó la nostra Clientela, per il 2009 abbiamo pensato di garantire a coloro che sono 

convenzionati con il nostro Studio e che sono convinti della qualità dei nostri servizi un nuovo servizio di 

òNew sletter Gold ó riservata e personalizzata, periodica e costante con tutte le novit¨ e le opportunit¨ che vengono 

dal mondo normativo del web. Avrete presto nostre notizie!  

A tutti Voi un Augurio di Buone Feste e di un Felice 2009.     Andrea Lisi  

http://www.anorc.it/
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di Avv. Andrea Lisi 

tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ hǇŜǊŀǘƻǊƛ Ŝ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ό!bhw/ ς www.anorc.it)  

Professore a contratto Università del Salento ς Scuola Professioni Legali - Facoltà di Giurisprudenza 

Coordinatore del Digital&Law Department ς Studio Legale Lisi ς www.studiolegalelisi.it 

^^^ 

Il 2008 ci lascia con molte, importanti novità normative in materia di archiviazione elettronica e conservazione sostitutiva dei 

documenti. 

Tenuta informatica del Libro Unico del Lavoro 

Prima di tutto va segnalata la possibilità di tenere in modo digitale il Libro Unico del Lavoro (di seguito LUL). Si deve 

ǊƛŎƻǊŘŀǊŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƘŜΣ ƛƴ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ [ƛōǊƛ tŀƎŀ Ŝ aŀǘǊƛŎƻƭŀΣ ƭΩŀǊǘΦ оф ŘŜƭ 5Φ [Φ ƴΦ ммн ŘŜƭ нрκлснллу όŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻΣ Ŏƻn 

modificazƛƻƴƛΣ ƛƴ ƭŜƎƎŜ ƴΦ моо ŘŜƭ сκлуκнллуύ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǘŜƴǳǘŀ ŘŜƭ [¦[ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛǎŎǊƛǘǘƛ 

tutti i lavoratori subordinati, i collaboratori coordinati e continuativi e gli associati in partecipazione con apporto 

lavorativo. Successivamente  è intervenuto il Decreto del Ministero del Lavoro del 9 luglio 2008 a specificare le varie 

modalità di tenuta e conservazione del LUL. In particolare, nel decreto è previsto che, tra le varie modalità di tenuta e 

conservazione ammissibili, è possiōƛƭŜ ƭŀ ǘŜƴǳǘŀ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎǳǇǇƻǊǘƛ ƳŀƎƴŜǘƛŎƛ άsui quali ogni singola scrittura 

costituisca documento informatico e sia collegata alle registrazioni in precedenza effettuate, o ad elaborazione 

automatica dei dati, garantendo oltre la consultabilità, in ogni momento, anche la inalterabilità e la integrità dei dati, 

ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǎŜǉǳŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŎǊƻƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŜǎŜƎǳƛǘŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тм ŘŜƭ 

ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ т ƳŀǊȊƻ нллрΣ ƴΦ ун ό/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊione digitale); tali sistemi sono sottratti ad obblighi di 

vidimazione ed autorizzazione, previa apposita comunicazione scritta, anche a mezzo fax o e-mail, alla Direzione 

provinciale del lavoro competente per territorio, prima della messa in uso, con indicazione dettagliata delle 

caratteristiche tecniche del sistema adottatoέΦ [ŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ нл ŘŜƭ нмκлуκнллу ŘŜƭ aΦ[Φ Ŝ ƭŀ ƴƻǘŀ Lƴŀƛƭ ŘŜƭ млκлфκнллу 

hanno già fornito i primi chiarimenti interpretativi, specificando che il LUL deve essere conservato presso la sede legale 

del datore di lavoro o, in alternativa, presso lo studio dei consulenti del lavoro o degli altri professionisti abilitati o 

presso centri di assistenza delle associazioni di categoria delle imprese artigiane o altre piccole imprese (e, in caso di 

Gruppi di imprese, dalla società capogruppo). Ma la novità più rilevante è costituita proprio dalla possibilità di tenere 

conservare digitalmente il LUL, venendo meno quanto precedentemente disposto dalla Circolare 33/2003 che rendeva 

di fatto impossibile la tenuta dei Libri paga e matricola in formato elettronico. Oggi le regole sono allineate al Codice 

ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŜ Řŀƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ нлΦ 

Il Regolamento ISVAP n. 27/2008: completa dematerializzabilità di registri assicurativi e polizze! 

¢Ǌŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ƴƻǾƛǘŁ Řŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜΣ ŎΩŝ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƴΦ нт ŘŜƭ мпκмлκнллу ŘŜƭƭΩL{±!tΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩ!ǳǘƘƻǊƛǘȅ 

del settore assicurativo ha finalmente riconosciuto formalmente la piena validità alla tenuta digitalizzata dei registri e 

dei documenti assicurativi. Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀǊŜ ƛ ǊŜƎƛǎǘǊƛ 

assicurativi  su supporti informatici, nel rispetto delle regole tecniche e delle relative norme di attuazione previste per i 

documenti fiscali (decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e DMEF 23 gennaio 2004). Le annotazioni nei registri devono 

essere eseguite non oltre sessanta giorni dalla data delle operazioni a cui si riferiscono. 

 

 
(*)Il presente articolo costituisce una rielaborazione di quanto già pubblicato nel numero 4 - Dicembre 2008 della Newsletter di Anacomp Italia, che si 

può scaricare dalla homepage del sito www.anacomp.it 

 

 

Le ultime novità normative per documenti contabili, fiscali, assicurativi e 

del lavoro da tenere digitalmente e portare in conservazione 

άǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾŀέόϝύ 
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Il successivo articolo 5 prevede, inoltre, che la conservazione dei registri formati su supporti informatici e la 

conservazione digitale sostitutiva dei registri formati su supporti cartacei deve avvenire nel rispetto delle regole 

stabilite per la conservazione dei documenti originali (non unici) e che tale conservazione deve essere effettuata 

alla chiusura di ciascun trimestre. Le imprese sono tenute a conservare i registri assicurativi per 10 anni (art. 2220 

del codice civile), fatto salvo il registro dei contratti emessi nei rami vita  che vanno conservati  per venti anni 

Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 

9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ L{±!t ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾƻƴƻ 

ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀƳŜƴǘŜ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƛ ǊŜƎƛǎǘǊƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾƛ ƛƴ άōŀǎƛ di dati che 

ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ǇƛǴ ǊŜƎƛǎǘǊƛέΦ vǳŜǎǘƻ 

significa che una tenuta e gestione informatica dei registri assicurativi risulta essere indispensabile e obbligatoria. 

Inoltre, il Regolamento ha specificato che tutta la documentazione di supporto per le annotazioni nei registri 

assicurativi, (i certificati medici, i fascicoli di sinistro, le comunicazioni delle imprese delegatarie, delle imprese 

cedenti e delle imprese gestionarie etc.) possono essere conservati, anche in modalità sostitutiva, per il termine 

Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нннл ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭŜΦ 

Infine, per quanto riguarda i contratti di assicurazione e i contratti generali di riassicurazione, ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ у ŎƘƛŀǊƛǎŎŜ 

che essi possono essere conservati in modalità sostitutiva nel rispetto delle regole tecniche stabilite per la 

conservazione dei documenti originali unici dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e dalle relative 

disposizioni di attuazione. Tale specificazione che, da una prima analisi, sembrava far pensare alla necessità della 

presenza di un pubblico ufficiale a garantire la conformità della copia digitalizzata, va riletta alla luce del decreto 

ƭŜƎƎŜ άŀƴǘƛ-ŎǊƛǎƛέ, approvato in data 28/11/2008 dal Consiglio di Ministri.  

[ŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ άŀƴǘƛ-ŎǊƛǎƛέΥ ŦŀŎŎƛŀƳƻ ŀ ƳŜƴƻ ŘŜƛ ƴƻǘŀƛΚ 

Tale decreto (D.L. 185/2008) contiene delle inattese novità in materia di digitalizzazione documentale. In 

particolare, tra le misure per la riduzione dei costi amministrativi a carico delle imprese, sono inserite delle 

modifiche al Codice dell'Amministrazione Digitale e al Regolamento per l'utilizzo della Posta Elettronica 

Certificata (D.P.R. n. 68/2005). Da una parte si rende obbligatoria la PEC per pubbliche amministrazioni, società e 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƎƭƛ ŀƭōƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƛǎŎŜ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜΣ ŦƻǊǘŜ ǎǇƛƴǘŀ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŘŜƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭ ŎŀǊǘŀŎŜƻΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƴŜƭ ŎƻƳƳŀ мн ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мс ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ǎƛ ǊŜƴŘŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴŀ conservazione sostitutiva degli 

ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ ŀƴŀƭƻƎƛŎƛ ǳƴƛŎƛ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ άŘŜǘŜƴǘƻǊŜέ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎŀǊǘŀŎŜƻ όƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ 

conservazione da lui nominato) che apporrà la sua firma digitale (e assicurerà la validazione temporale a chiusura 

del processo), salvo eccezioni che saranno indicate con successivo decreto ministeriale finalizzato a individuare 

solo specifiche categorie documentali per le quali esigenze pubblicistiche determinino un obbligo di 

ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŀƴŀƭƻƎƛŎƻ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǊŜƴŘŀƴƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǳƴŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ άŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀέ ŘŜƭ 

documento analogico unico con la sua copia conforme digitale, a cura di un pubblico ufficiale. 

LƴǎƻƳƳŀΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ƴƻǘŀƛƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŘŜƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ degli originali analogici 

unici e ci saranno rilevanti, positive conseguenze per i processi di digitalizzazione di contratti, documenti privacy, 

polizze assicurative e altre tipologie documentali per le quali ancora si nutrivano (immotivati) dubbi in merito alla 

loro possibile sostituibilità in digitale! 

[ΩARTICOLO COMPLETO DI NOTE È SCARICABILE SUL SITO www.studiolegalelisi.it  

 

Regione Puglia ï AIUTI ALLE PMI PER AC QUISTO DI CONSULENZA PER LôINNOVAZIONE  

La Regione ha dotato le imprese di uno strumento operativo per raggiungere gli obiettivi dŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ 

Viene così attuata anche in Puglia la semplificazione amministrativa della normativa sugli incentivi alle imprese prevista dal Regolamento CE n. 800/2008, 

esenti dall'obbligo di notifica preventiva alla Commissione Europea. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ άAcquisto di Servizi di Consulenza per l'Innovazione delle PMIέΦ ¢ŀƭƛ ŀƛǳǘƛ ǎƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ 

PMI ed al miglioramento del posizionamento competitivo dei sistemi produttivi pugliesi sul mercato globale, attraverso la realizzazione di programmi di 

investimento volti all'acquisiȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ9-.ǳǎƛƴŜǎǎ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ. 

Lo Studi Legale Lisi è disponibile a ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ .ŀƴŘƻ άwŜƎƛƳŜ Řƛ !ƛǳǘƛ нллт-нлмоέ 

http://www.studiolegalelisi.it/
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[ŀ ƭŜƎƎŜ му ƳŀǊȊƻ нллуΣ ƴΦ пу ǊŜŎŀƴǘŜ άRatifica ed esecuzione 

ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳƭƭŀ ŎǊƛƳinalità 

informatica, fatta a Budapest il 23 novembre 2001, e norme di 

ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻέ Ƙŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭ 5Φ ƭƎǎΦ 

ƴΦ номκнллм όƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ǎƻƭƻ 5ŜŎǊŜǘƻύ ƭΩarticolo 24 bis, 

così estendendo la responsabilità amministrativa degli enti 

anche a άDelitti informatici e trattamento illecito di datiέ, in 

coerenza con i profondi cambiamenti dipendenti dalla 

tecnologia digitale e dalla sua rapida evoluzione, nonché dalla 

convergenza e costante globalizzazione delle reti 

informatiche. 

I nuovi reati presupposto in tema di criminalità informatica, 

alcuni dei quali già esistenti nel nostro codice penale, altri 

riformulati e altri ancora introdotti ex novo dalla l. 48/2008, 

sono i seguenti: 

- Art. 491 bis - Falsità in Documenti informatici; 

- Art. 615 ter - Accesso abusivo ad un sistema informatico o 

telematico; 

- Art. 615 quater - Detenzione e diffusione abusiva di codici di 

accesso a sistemi informatici o telematici; 

- Art. 615 quinquies - Diffusione di apparecchiature, 

dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 

interrompere un sistema informatico o telematico; 

- Art. 617 quater - Intercettazione, impedimento o 

interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 

telematiche; 

- Art. 617 quinquies - Installazione di apparecchiature atte ad 

intercettare, impedire od interrompere comunicazioni 

informatiche o telematiche; 

- Art. 635 bis - Danneggiamento di informazioni, dati e 

programmi informatici; 

- Art. 635 ter - Danneggiamento di informazioni, dati e 

programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 

pubblico o comunque di pubblica utilità; 

- Art. 635 quater - Danneggiamento di sistemi informatici o 

telematici; 

- Art. 635 quinquies - Danneggiamento di sistemi informatici 

o telematici di pubblica utilità; 

- Art. 640 quinquies - Frode informatica del soggetto che 

presta servizi di certificazione di firma elettronica. 

E' finalizzato alla lotta alla criminalità informatica pure l'art. 

640 ter - Frode informatica - presente nel Decreto sin dalla 

sua emanazione all'art. 24 in tema di reati contro la Pubblica 

Amministrazione. 

Ad oggi, come già affermato in precedenti articoli, anche al 

fine di non incorrere nella responsabilità amministrativa, un 

ente (con tale intendendo enti forniti di personalità giuridica, 

società e associazioni anche prive di personalità giuridica) 

deve dotarsi di un Modello capace di rendere il più efficiente 

possibile la propria organizzazione, attraverso la gestione del 

ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 9Ω ōŜƴŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜƴǘŜ 

può essere chiamato a rispondere della responsabilità in 

oggetto solo se colui che commette uno dei reati presupposto 

elencati dal Decreto sia un suo soggetto apicale o un suo 

soggetto sottoposto e sempre che il fatto illecito apporti 

all'ente un interesse o un vantaggio. 

Il Modello deve dunque essere in grado di tutelare l'ente 

anche dalla commissione dei reati informatici; si riportano nel 

prosieguo alcune definizioni utili alla comprensione del tema: 

V Il Reato Informatico è definibile come la condotta 

ŀƴǘƛƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ 

trasmissione dei dati, ovvero l'illecito che vede il computer 

ŎƻƳŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻΣ ƛƭ ƳŜȊȊƻ ƻ ƛƭ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

V Il Sistema Informatico (SI) è rappresentabile come 

un insieme di elementi interconnessi o collegati che 

permettono di raccogliere, archiviare, cercare, elaborare e 

distribuire dati, trasformandoli in informazioni utili per 

supportare le attività decisionali e di controllo di un ente; 

esso è composto da risorse tecnologiche e organizzative e 

dal parco delle applicazioni e deve consentire lo 

svolgimento di tre macro processi fondamentali: (1) 

processo di input (acquisizione dati), (2) processo di 

elaborazione (trasformazione dei dati), (3) processo di 

output (restituzione di informazioni). Obiettivo del SI è 

quello di rendere più efficienti i processi aziendali, 

supportandone le varie fasi e fornendo gli strumenti per 

pianificare le attività, simulare scenari, monitorare la 

dinamica del sistema oggetto di osservazione, registrare i 

risultati raggiunti, richiamare l'attenzione sui problemi, 

valutare la situazione e prendere le decisioni migliori. 

V L'Organizzazione è il processo attraverso il quale 

ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ǾƛŜƴŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ 

coordinamento e divisione del lavoro, in modo da 

acquisire una struttura e diventare un sistema. 

V Il documento informatico è la rappresentazione 

informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti, 

ossia qualunque supporto informatico contenente dati o 

informazioni aventi efficacia probatoria o programmi 

specificamente destinati ad elaborarli. 

V L'IT, acronimo di Information Technology, indica l'uso 

della tecnologia nella gestione e nel trattamento 

dell'informazione. L'IT riguarda l'uso di apparecchi digitali 

e di software che consentono di creare, memorizzare, 

scambiare e utilizzare informazioni nei più disparati 

formati. 
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bŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ aƻŘŜƭƭƻΣ ƭΩŜƴǘŜ ŘŜǾŜ ŦƛǎǎŀǊŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ principi, progettare delle procedure e implementare dei sistemi avendo 

come obiettivo finale la protezione e alla sicurezza del proprio SI; nel fare ciò l'ente deve avere un particolare riguardo 

all'intero flusso comunicativo e informativo che ruota attorno a tutta la struttura aziendale, compresi anche informazioni e 

documenti in ingresso e in uscita e puntando al raggiungimento ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŦŀŎƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ 

ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ. Dovranno a tal fine essere analizzate tutte 

ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƛ Řŀƭ {L Ŝ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ŎƻƴǘŀōƛƭƛΣ ŦƛǎŎŀƭƛ Ŝ ƎŜǎtionali o di 

altra natura che costituiscono un potenziale terreno fertile per la commissione dei reati presupposto in precedenza elencati. 

 La progettazione e lo sviluppo di un Modello idoneo ed efficace ai fini sopra descritti prevedono le seguenti fasi di lavoro: 

(a) Pianificazione e ricognizione di tutti gli elementi dell'IT potenzialmente collegabili al rischio di reati informatici, inclusi i 

sistemi, le reti, le applicazioni e i dati. La valutazione delle risorse e degli elementi deve essere svolta in termini 

quantitativi e qualitativi tali da consentire la corretta pianificazione di misure di protezione. 

(b) Valutazione del livello di rischio associato agli elementi dell'IT. 

(c) Valutazione delle procedure e dei sistemi di controllo e di sicurezza adottati dall'ente, anche tramite delle fasi di test 

della loro operatività. 

(d) Analisi delle lacune, dei malfunzionamenti e delle inefficienze esistenti. 

(e) Predisposizione dei principi di riferimento nella gestione dell'IT, quali la riservatezza delle informazioni, l'integrità delle 

stesse, l'autenticazione e l'autorizzazione degli utenti. 

(f) Implementazione di software o hardware, definizione di criteri organizzativi e progettazione di un sistema in base ai 

Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭϥƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ 

informatici. 

Durante la creazione e lo sviluppo di un Modello idoneo alla struttura, alla natura e alle dimensioni dell'ente, occorre 

prevedere - o se già esistente verificare e migliorare - un sistema di autorizzazioni e di deleghe, partendo dal principio della 

separazione dei compiti per ciascuna delle attività dei singoli processi. Le attività dell'ente devono poi essere adeguatamente 

documentate, anche per il mezzo di supporti e strumenti informatici, al fine di renderle tracciabili e in modo tale da facilitarne 

i controlli sia sui contenuti e sulle modalità, sia sui soggetti che le hanno ideate, ordinate, eseguite, o verificate; il tutto 

ovviamente nel rispetto della riservatezza. L'ente deve in particolare porre attenzione affinché nelle procedure riguardanti il 

processo di gestione dei sistemi informativi - e tutte le attività ad esso collegate - siano ben definite e controllate le 

responsabilità delle funzioni relative all'IT. Risulta dunque fondamentale dotarsi sia di strumenti e meccanismi che permettano 

di evitare la perdita, la modifica accidentale o l'alterazione di dati e informazioni relative all'attività dell'ente, sia di strumenti 

di gestione che ne mantengano la stabilità temporale e l'integrità  complessiva.  

Alla luce del breve e non esaustivo articolo, appare evidente come l'introduzione tra i reati presupposto dei crimini informatici 

ha contribuito ad aumentare la complessità del Modello organizzativo consigliato dal Decreto. I reati in oggetto, ad un primo e 

frettoloso esame, possono sembrare remoti, difficilmente  commissibili nelle comuni realtà imprenditoriali, salvo il caso, 

ovviamente, di enti aventi come oggetto sociale attività strettamente collegate o connesse con il mondo dell'IT. In realtà, si 

rischia di commettere un reato informatico, sensibile pure ai fini dell'attivazione della responsabilità amministrativa, anche 

falsificando un documento, o "manomettendo" un bando del Comune o ancora riportando, in sede di dichiarazione dei redditi 

compilata on line, delle informazioni non rispondenti al vero. Come notato sin dall'entrata in vigore del Decreto, la volontà del 

legislatore è quella di aumentare il raggio di azione della responsabilità amministrativa, unica forma di punizione  per le 

persone giuridiche, che si manifesta per il tramite di sanzioni pecuniarie o interdittive. E, considerato il numero e la varietà di 

fattispecie delittuose ad oggi richiamate nel Decreto, è sempre più consigliabile affidare la progettazione e lo sviluppo del 

proprio Modello a consulenti esterni, specialisti della materia, in grado di dare dei consigli mirati, capaci anche di diffondere 

una cultura alla legalità di impresa.  
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Modifiche al Codice Privacy: che fine fa il DPS? 
Avv. Graziano Garrisi  

Digital&Law Department ς Studio Legale Lisi ς www.studiolegalelisi.it 

 

Con la Legge n° 133/2008 όŘƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 5Φ[Φ ƴϲ мннκнллуΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ŎΦŘΦ άƳŀƴƻǾǊŀ ŘΩŜǎǘŀǘŜέύΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ 

Ufficiale del 21 agosto 2008, sono state apportate alcune rilevanti modifiche al Codice Privacy, finalizzate al completamento 

di quel processo di semplificazione iniziato dal Garante con un suo provvedimento del 19 giugno 2008 (Semplificazioni di 

taluni adempimenti in ambito pubblico e privato rispetto a trattamenti per finalità amministrative e contabili). Le novità 

ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ taL ŎƘŜ ǘǊŀǘǘŀƴƻ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ 

unicamente dallo stato di salute dei propri dipendenti (come, ad esempio, certificati medici debitamente anonimizzati 

mediante ƭŀ ƴƻƴ ƳŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛύ ƻ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǎƛƴŘŀŎŀƭƛ ƻǾǾŜǊƻ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎƛƴŘŀŎŀƭŜΣ 

effettuando il trattamento di tali dati per le sole finalità di gestione del rapporto di lavoro, anche in relazione a norme e 

regolamenti.  

Ebbene, il legislatore ha esonerato i Titolari che trattano tali dati personali dalla redazione e, conseguentemente, 

ŘŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 5t{ (Documento Programmatico sulla Sicurezza), ƛƴǘǊƻŘǳŎŜƴŘƻΣ ƛƴ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 

ǳƴΩŀǳǘƻŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ (ai sensi del DPR 445/2000): si tratta, sostanzialmente, di attestare in un documento ad hoc di aver 

ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƳƛƴƛƳŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ оп ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мфсκнлло όŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5t{ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜύ Ŝ le 

ŀƭǘǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩAllegato B, ad eccezione del DPS.  

!Ř ǳƴ ǇǊƛƳƻ ŜǎŀƳŜ Řƛ ǘŀƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŀƭ /ƻŘƛŎŜ tǊƛǾŀŎȅ ōŀƭȊŀ ǎǳōƛǘƻ ŀƎƭƛ ƻŎŎƘƛ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ƴƻƴ 

ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ǇŜƴŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мсф ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мфсκнлло ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ άaƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀέ ŀ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ 

sino ad oggi non si erano ancora dotati di un aggiornato DPS (o non avevano provveduto ad aggiornarlo); in questo modo si 

ŜǾƛǘŀ ǳƴŀ ǇŜǎŀƴǘŜ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ǇŜƴŀƭŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ǎƛƴƻ ŀ н ŀƴƴƛ ƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƳƳŜƴŘa da 10.000,00 a 

50000,00 euro. 

±Ŝƴǳǘƻ ƳŜƴƻ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ¢ƛǘƻƭŀǊƛ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊŜŘƛƎŜǊŜ ƛƭ 5t{ Ŝ ǾŜƴǳǘŀ ƳŜƴƻ ƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мсф ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀƴŎata 

redazione/aggiornamento del DPS (norma che comunque rimane in vigore in caso di accertata violazione delle altre misure 

minime di sicurezza!ύΣ ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ŎΩŝ Řŀ ŎƘƛŜŘŜǊǎƛ ŀƭƭƻǊŀ ǉǳŀƭƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǇŜǊ ƛƭ ¢ƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭ 

ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǉǳŀƭƻǊŀ ƴƻƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊƛ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŀ ǘŀƭŜ ƴǳƻǾƻ ƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ ! ƴƻǎǘǊƻ ŀvviso, 

ǇƻƛŎƘŞ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŀǘǘŜǎǘŀǊŜ ƛƴ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǘǊŀǘǘŀ ǎƻƭƻ Řŀǘƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ƻ Ƴŀƭŀǘǘia dei 

propri dipendenti/collaboratori a progetto (ovvero dati che attengono alla loro adesione ad organizzazioni sindacali o a 

carattere sindacale) e, conseguentemente, si dichiara di aver adottato tutte le altre misure di sicurezza previste dal Codice 

Privacy, ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŜǎǇƻƴŜ ƻǊŀ ƛƭ ¢ƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ƴƻƴ ǇƛǴ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мсфΣ ōensì 

ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мсу ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мфсκнллоΦ ¢ŀƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊŜŀǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŜ άfalsità nelle dichiarazioni e notificazione rese al 

GaranteέΥ ŎƘƛǳƴǉǳŜΣ ƴŜƭƭŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от ƻ ƛƴ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ŀǘǘƛΣ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ǊŜǎƛ ƻ esibiti in 

un procedimento dinanzi al Garante o nel corso di accertamenti, dichiara o attesta falsamente notizie o circostanze o produce 

atti o documenti falsi, è punito, salvo che il fatto costituisca più grave reato, con la reclusione da 6 mesi a 3 anniΦ 9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜΣ 

quindi, il diverso tenore della sanzione che il Titolare rischia di vedersi comunque infliggere se autocertifica e attesta 

falsamente in tale documento di aver adottato tutte le altre misure di sicurezza previste dal Codice Privacy, poiché si prevede 

ƭŀ ǇŜƴŀ ōŜƴ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀ ǎŜƛ ƳŜǎƛ ŀ ǘǊŜ ŀƴƴƛ όŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ǎƛƴƻ ŀ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мсф ŀnche 

per il mancato adeguamento del DPS nella situazione ante modifica). 

Sembrerebbe, quindi, che tale modifica non abbia apportato i benefici sperati per il Titolare del trattamento, quanto meno 

in tema di responsabilità, con buona pace dei fautori delle semplificazioni privacy e dei vantaggi introdotti dal legislatore in 

favore delle imprese. 

Se da un lato, quindi, il legislatore ha eliminato un fastidioso incombente a carico dei vari Titolari del trattamento interessati 

Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭŜ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǇŜǎŀƴǘŜ ŦŀǊŘŜƭƭƻ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ 

dovranno autocertificare il proprio livello di sicurezza interno (spesso molto basso), che non esonera affatto da alcuna 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ǎŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƴƻƴ ǎƛ ŀŘƻǘǘŀƴƻ ƭŜ ǊŜǎǘŀƴǘƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ /ƻŘƛŎŜ όǾŘΦ ŀǊǘΦ опύ Ŝ ŘŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ B.  

Ricordiamoci, infatti, che la sicurezza dei dati, oltre ad essere un obbligo di legge per evitare sanzioni penali e civili (ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ tǊƛǾŀŎȅ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘǘΦ нлпо Ŝ нлрл ŎΦŎΦύΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜsa 

sia per la corretta protezione delle informazioni interne, spesso sensibili, le quali devono essere adeguatamente archiviate, sia 

per il rispetto della riservatezza dei propri clienti/interessati al trattamento.   
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IL GARANTE SANZIONE LE INFORMATIVE INCOMPLETE 
 Occorre specificare bene modalità del trattamento e 

soggetti ai quali possono essere comunicati i dati 

Dalla Newsletter del Garante Privacy N. 315 del 25 novembre 2008 

L'informativa sulla privacy relativa a dati personali raccolti 

via web deve contenere tutte le informazioni elencate nel 

Codice in materia di protezione dei dati personali. Lo ha 

ribadito il Garante privacy che ha ingiunto ad una società il 

pagamento di seimila euro. La società, tramite il proprio sito 

web, raccoglieva i dati personali di cittadini interessati a 

ricevere informazioni sui servizi offerti, che riguardavano 

l'assistenza allo studio e la preparazione agli esami 

universitari. Nel sito, in particolare, venivano raccolti indirizzi 

e-mail e numeri di telefonia mobile, specificando che il 

recapito telefonico fornito dagli interessati sarebbe stato 

utilizzato esclusivamente "per un contatto da parte di un 

commerciale". Il Garante aveva contestato alla società la 

violazione prevista dal Codice (omessa o inidonea 

informativa all'interessato). La società non aveva dato corso 

al pagamento in misura ridotta e si era anzi opposta 

sostenendo non solo che l'informativa proposta conteneva 

tutte le informazioni specificate nel Codice, ma anche che gli 

indirizzi e-mail e i numeri di cellulare raccolti non potessero 

essere definiti dati personali, sia perché non in grado di 

identificare una persona, sia perché non compresi tra le 

tipologie annoverate nella definizione di dato personale 

fornita dal Codice. Tali motivazioni sono state ritenute 

inadeguate a giustificare il comportamento dell'azienda. 

"L'informativa fornita dalla società era gravemente carente" 

- ha commentato il relatore del provvedimento di 

ingiunzione, Giuseppe Fortunato -. 

 Agli interessati, infatti, non era dato sapere né le modalità 

del trattamento dei propri dati, né i soggetti ai quali 

potessero essere comunicati. Addirittura, gli estremi 

identificativi del titolare del trattamento riportati sul sito 

erano incompleti. Nel provvedimento viene inoltre chiarito 

come il numero di telefonia mobile e l'indirizzo e-mail siano 

appunto dati personali, tanto che una specifica sezione del 

Codice è stata dedicata alla disciplina dei trattamenti di dati 

personali effettuati tramite comunicazioni elettroniche". 

 

 

ILLEGITTIMO TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: 

CONDANNATA LA DEUTSCHE BANK ! 

Commento alla sentenza in materia dei dati 

personali 

A cura di Avv. Graziano Garrisi ς Studio Legale Lisi 

 

{ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎŜƴǘŜƴȊŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 

trattamento illegittimo di dati ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΦ 9Ω ǎǘŀǘŀΣ 

infatti, condannata la Deutsche Bank per aver 

illegittimamente segnalato ad una Centrale Rischi ς 

nello specifico la CRIF (Centrale Rischi Investimenti 

Finanziari) - il nominativo di un soggetto per il 

mancato pagamento di alcune rate relative ad un 

ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ōŀƴŎŀǊƛƻ 

avesse riconosciuto la completa estraneità 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƻǊŜ ŀƭƭŀ ǾƛŎŜƴŘŀΦ  

Proviamo qui di seguito a sintetizzare i fatti di causa. 

[Ωƛǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǇǊƻƴǘŀƳŜƴǘŜ 

provveduto alla cancellazione del nominativo 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƻǊŜΣ ŎŀǳǎŀƴŘƻƎƭƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘƛǎŀƎƛΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ 

numerose richieste di finanziamento presso altri 

istituti bancari gli sono state negate, perché 

ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ǉǳŀƭŜ άŎŀǘǘƛǾƻ ǇŀƎŀǘƻǊŜέΤ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ il 

soggetto interessato, difeso dagli avv. Andrea Lisi e 

Manuela Selam (Studio Legale Lisi), ha citato in 

giudizio la Deutsche Bank per ottenere il 

risarcimento del danno patrimoniale e morale 

patito. Una volta dimostrato in giudizio che la 

segnalazione è avvenuta a causa di un errore di 

persona, la banca è stata condannata per violazione 

degli artt. 2043 e 2050 c.c., perché tale condotta 

costituisce un fatto illecito che obbliga colui che lo 

ha commesso al risarcimento del danno. Anche in 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ 

sono emersi dei profili di illegittimità quali: il 

trattamento è avvenuto senza il consenso 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΣ ƛ Řŀǘƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ƴƻƴ ŜǊŀƴƻ Ŝǎŀǘǘƛ Ŝ ƴƻƴ 

sono stati prontamente aggiornati e, in generale, è 

stato violato il principio di correttezza.  

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊt. 15 del D.Lgs. 196/2003 (che 

ǊƛŎƘƛŀƳŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊǘΦ нлрл ŎΦŎΦύΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ 

ƭΩƻƴŜǊŜ ǇǊƻōŀǘƻǊƛƻ ŎƛǊŎŀ ƭΩƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳƛǘŁ ŘŜƭ 

trattamento è stato ritenuto assolto sia perché ai 

sensi della su indicata normativa esso viene posto a 

ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ Ŏredito, configurandosi una 

sorta di responsabilità oggettiva a suo carico, sia 

perché lo stesso istituto non ha dimostrato alcun 

fatto interruttivo del nesso di causalità tra la propria 

ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ŝ ƛƭ Řŀƴƴƻ ŀǊǊŜŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƻǊŜΦ hƭǘǊŜ ŀ ŎƛƼΣ 

era assente anche la dimostrazione di aver adottato 

ǘǳǘǘŜ ƭŜ άƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛŘƻƴŜŜέ ŀŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ƛƭ 

danno.     

La banca è stata così condannata, per violazione del 

danno non patrimoniale, al pagamento di una 

ǎƻƳƳŀ ǇŀǊƛ ŀŘ ŜǳǊƻ мнΦлллΣлл ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻǊŜΦ 

 

Sentenza disponibile su www.studiolegalelisi.it  
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{ŜƴǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ¢ǊƛōǳƴŀƭŜ Řƛ aƛƭŀƴƻΦ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ƛ ƳŀƴŀƎŜǊ ŎƘŜ ǘǊŀǎŎǳǊŀƴƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
modelli di management previsti dal D. Lgs. 231/2001.  

Risk management. Obbligatorietà di fatto o previsione normativa? 

A cura di Avv. Annalisa Spedicato - collaboratrice esterna Digital&Law Department ς Studio Legale Lisi ς www.studiolegalelisi.it 

 

Il Tribunale Civile di Milano, nel Febbraio scorso (sentenza n. 1774 del 13/02/2008), ha emesso una sentenza di condanna al 

ǊƛǎŀǊŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Řŀƴƴƻ ŀǾǾŜǊǎƻ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ Řƛ ǳna società, ai sensi del D. Lgs. 231/2001. Fin qui non vi è nulla di nuovo, 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŜǎǇǊŜǎǎŜ Řŀƭ ƎƛǳŘƛŎŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ŎƻƴŘŀƴƴŀΦ [ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜΣ Ŏƛǘŀǘƻ ƛƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ 

presso il quale svolgeva la sua funzione, è stato, infatti, sanzionato dal giudice civile per non aver adottato un adeguato modello 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΣ ŎƻǎƜ  ŎƻƳŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ номκнллмΦ 

DƛŁ ŎƻƴŘŀƴƴŀǘƻ ƛƴ ǎŜŘŜ ǇŜƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛ ǊŜŀǘƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǳǊōŀǘƛǾŀ ŘΩŀǎǘŀΣ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳa attività gestoria, reati 

per i quali aveva a suo tempo patteggiato, subendo una condanna a pena detentiva, il suddetto amministratore è stato, con la 

sentenza in parola, ritenuto anche civilmente responsabile, in concorso con la stessa società, risultata, peraltro, colpevole al 50 %.  

Secondo i giudici milanesi la società si era macchiata, prima facie, di omissione di controllo sulla mala gestio ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ Ŝ 

di creazione collusoria di un sistema di fondi neri al fine di finanziare attività illeciǘŜΣ ƎƛƻǾŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƭƭŜŎƛǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻΦ aŀΣ ǘƻǊƴŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜΥ ƛ Ŧŀǘǘƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŜ ǇŜƴŀƭƛ ƛƳǇǳǘŀȊƛƻƴƛΣ integrano 

certamente una mala gestio anche in ambito civilistico, la cui cattiva gestione, come affermato dai giudici meneghini, si annida 

ƴŜƭƭΩƻƳŜǎǎŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƴΦ номΦ 

tǊƻŎŜŘƛŀƳƻ Ŏƻƴ ƻǊŘƛƴŜ Ŝ ŎŜǊŎƘƛŀƳƻ Řƛ ŎŀǇƛǊŜ ǎŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ŘƻǘŀǊŜ ƭΩŜƴǘŜ ŘŜƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ ŘΦ ƭƎǎΦ но1/2001 sia 

effettivamente una facoltà o se piuttosto il legislatore abbia inteso comunicare, con quella norma, un onere per gli enti e per gli 

amministratori che di questi ne fanno le veci.  

bŜƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ номκнллмΣ ǘƛǘƻƭŀǘƻ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ, si ŀŦŦŜǊƳŀ ǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ά[ΩŜƴǘŜ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƛ ǊŜŀǘƛ 

commessi nel suo interesse o a suo vantaggio: a. dalle persone che rivestono funzioni di rappresentanza di amministrazione o di 

ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǳŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ǳƴƛǘŁ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ŀǳǘƻnomia finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitano 

anche di fatto la gestione e il controllo dello stesso; b. da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui 

ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀΦ  [ΩŜƴǘŜ ƴƻƴ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ǎŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻƳƳŀ мΦ Ƙŀƴƴƻ ŀƎƛǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻ Řƛ ǘŜǊȊƛέΦ  

bŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀǊǘΦ с ǎƛ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ƭΩŜƴǘŜ ƴƻƴ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ǎŜ ǇǊƻǾŀ ŎƘŜ άƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ŀǘǘǳŀǘƻ 

prima della commissione del fatto modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosiέΣ 

affidando ad un organismo, avente un autonomo potere di iniziativa e controllo, la corretta applicazione del modello previsto e 

ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ  

CŀǘǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŘƻǾǳǘŜ ǇǊŜƳŜǎǎŜΣ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ǎŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ǎƛŀ ǳƴ ƻōōƭƛƎƻ ƻǇǇǳǊŜ ǳƴŀ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛtà, 

occorre dire che è stato ritenuto da più parti che il legislatore, con tali disposizioni, abbia previsto una mera facoltà. Pertanto, 

ƭΩƻƳŜǎǎŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŜǊŜōōŜ ǳƴŀ ŎƻƭǇŀ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŎƻƭǇŀ Řƛ ŦŀǘǘƻΣ ƛƴtrodotta 

solo dalla giurisprudenza. Ed in effetti, in gran parte delle sentenze pronunciate negli ultimi anni in materia di applicazione del 

decreto 231, i giudici hanno spesso inserito, tra le ragioni della condanna, la mancata adozione di modelli di management adeguati 

ŀƎƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ όŎŦǊΦ ¢ǊƛōΦ tŜƴΦ aƛƭŀƴƻ {ŜƴǘΦ ооллκлтΤ ¢ǊƛōΦ tŜƴΦ aƛƭŀƴƻ {ŜƴǘΦ мрлуκлс ύΣ ŀƴzi vi è di più, la successiva 

assunzione di validi protocolli, utili ad attenuare i rischi, ha spesso contribuito quanto meno ad alleggerire le sanzioni applicate in 

sede processuale.  

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁΣ ǉǳŀƴŘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ с ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ƛl legislatore fa riferimento ai modelli organizzativi, non ne 

ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŘƻȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŘƛŎŜ Ŏƻƴ ŎƘƛŀǊŀ ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁ ŎƘŜ άƭΩŜƴǘŜ ƴƻƴ ǊƛǎǇƻƴŘŜέ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ ŘΦƭƎǎΦ номκнллм, 

quando prova di aver efficacemente adottato corretti modelli di organizzazione. Pertanto, la conseguenza è implicita, ma 

ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŎƘƛŀǊŀΣ ƭΩƻƳŜǎǎŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŝ Ŏŀǳǎŀ Řƛ  ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ŜƴǘŜ ŎƘŜ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜΣ ǇƻǘǊŁ 

rivalersi, a questo punto, sul manager che, nello svolgimento del suo ruolo dirigenziale, non è riuscito a governare 

correttamente, omettendo di porre in essere un sistema che fosse in grado di evitare il verificarsi dei reati previsti dal d. lgs. 

231/2001. 
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5ƻŎǳƳŜƴǘƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛ ŜŘ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΥ ŜȄŎǳǊǎǳǎ ǎǳƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 

delle entrate anche nei rapporti con le più recenti normative di settore. 

A cura di Annalisa Cazzato (Agenzia Entrate ς Direzione Generale - Roma) 

wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩha!¢ Řƛ wƻƳŀΣ ŜǾŜƴǘƻ ά[Ŝ ƴƻǊƳŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛέ ǇŀǘǊƻŎƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!bhw/ ό!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

Nazionale Operatoti e Responsabili della Conservazione digitale dei documenti) del 13 novembre 2008 

Riprendere le fila della lunga evoluzione delle norme in tema di progressiva sostituzione della carta coi supporti informatici 

ŝ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇƻŎƻ ǳǘƛƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǇǳƼ ŀǇǇŀǊƛǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭƭŀ 

ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŦƛǎŎŀƭŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ άŘŜƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΦ In questa sede credo che valga più che altro soffermarsi sui punti di 

relazione della disciplina fiscale non solo con la normativa generale (tema già ampiamente dibattuto in moltissime altre 

occasioni di incontro) quanto con le nuove più specifiche discipline di settore che, essendo venute cronologicamente 

άŘƻǇƻέ ǉǳŜƭƭŀ ŦƛǎŎŀƭŜΣ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ Ƙŀƴƴƻ Ƴǳǘǳŀǘƻ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ǎƛŀ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ 5a ноκлмκнллп ǎƛŀ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ  Ŝ ŘŀƎƭƛ 

ǎŦƻǊȊƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳinistrazione finanziaria.  

aƛ ǇƛŀŎŜǊŜōōŜΣ ŘƻǇƻ ǉǳŜǎǘƻ ōǊŜǾŜ ŜȄŎǳǊǎǳǎΣ ǇƻǘŜǊ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ǇƻƴŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ŀƭŎǳƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŎƘŜ 

Ǉƻǎǎŀƴƻ ŦǳƴƎŜǊŜ Řŀ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ƴǳƻǾƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭΩŀǊŘǳƻ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƴƻǊƳŀtive 

ƴǳƻǾŜ Ŝ ŘƻǇǇƛŀƳŜƴǘŜ άǘŜŎƴƛŎƘŜέ όǘŜŎƴƛŎƘŜ ǎƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ǎƛŀ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ǇǊƻǇǊƛƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜύΤ 

più in particolare, penso sia opportuno evidenziare: 

- quello che, in sede interpretativa, nel rispetto delle funzioni proprie di una pubblica amministrazione, è stato fatto 

(a volte forzando le norme, sempre e comunque nel rispetto della loro ratio); 

- quello che forse è possibile ancora fare;  

- ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Ŝǎǳƭŀ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŜ Ŝ ǊƛŎƘƛŜŘŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜΣ 

ŀƳōƛǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ǇǳƼ ǊƛŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀŘ ǳƴƛǘŁ ƭŜ 

problematiche comuni di tutte le discipline di settore.  

όΧύ 

POTETE SCARICARE LA RELAZIONE COMPLETA SU www.studiolegalelisi.it O SU www.anorc.it  

Questo significa che, sebbene il legislatore non abbia parlato letteralmente di dovere (né tanto meno di potere), abbia, in verità, 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǳƴŀ ƎŜƴŜǊƛŎŀ ǇǊƻǇƻǎƛȊƛƻƴŜ άƭΩŜƴǘŜ ƴƻƴ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ǎŜ ǇǊƻǾŀΧέΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ ƛƴ ǎŞ ƭΩƛƳǇƭƛŎƛǘƻ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŘƻǾŜǊŜΦ ¦ƴ ŘƻǾŜǊŜ 

che sta appunto emergendo dalle numerose interpretazioni effettuate dai giudici sulla normativa applicata ai diversi casi 

concreti.  

Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƻΣ ŦŀŎƻƭǘŁΣ ŜƳŜǊƎŜΣ ŘΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘŀ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀΣ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭƭƻ stesso 

art. 6, laddove il legislatoǊŜΣ ǎǇƛŜƎŀǘŀ Ŝ Ŧŀǘǘŀ ŎŜǊǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛΣ ǎƛ ǎƻŦŦŜǊƳŀ ǎǳƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ 

ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ŀŦŦŜǊƳŀƴŘƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ŀŘƻȊƛƻƴŜ άè possibile fare riferimento ai codici di comportamento redatti dalle 

associazioni rappresentative dŜƎƭƛ ŜƴǘƛΧέ Φ wƛǎǳƭǘŀ ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ ŝ ǉǳƛ ŎƘŜ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǎƻ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜƴǘƛΣ 

ƻǾǾŜǊƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƴƻƴ ǎǳƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Ŝ la 

loro applicazione sono obōƭƛƎƘƛ ƛƳǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƻ Řŀƛ 

giudici da ultimo nella sentenza di condanna del Tribunale di Milano, da cui il presente scritto ha preso le mosse.  

Il non aver adottato un modello organizzativo, dunque, è indice di cattiva gestione amministrativa e organizzativa. Una 

responsabilità per cattivo management che si incardina nella più generale responsabilità oggettiva, prevista, a suo tempo, per 

tutte quelle attività che hanno in sé un rischio da prevedere e controllare; ma, nello stesso tempo, da questa stessa 

responsabilità oggettiva si distingueΦ Lƴ ŜŦŦŜǘǘƛΣ ƴƻƴ ŝ ǳǘƛƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǳƴ Ŏƻǎǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ōŜƴǎƜ ŜΣ ǇƛǴ 

profondamente, è necessario vedere le buone regole di organizzazione come lo strumento in grado di diffondere la cultura della 

ƭŜƎŀƭƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΦ  

I modelli organizzativi, annunciati dal d. lgs. 231/2001, rendono maggiormente forte e attualizzano la necessità di prevedere il 

rischio - reato connessƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŝ ƴŜ ǇǊŜǾŜƴƎƻƴƻ ƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴ ǇǊƻōƻ ƎƻǾŜǊƴƻΦ !ƴŎƘŜ ǎŜΣ ŀ ǾƻƭǘŜΣ 

quella corretta gestione, può non essere sufficiente ad evitare un reato, quanto meno può dimostrare di averne avuto 

cognizione, di non averlo voluto ed essersi per questo attivati per rifuggirlo. 

 

http://www.studiolegalelisi.it/
http://www.anorc.it/
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Il Dipartimento è nato, infatti, per rispondere alla forte domanda di servizi legali nel settore ICT. Fornisce 
assistenza, consulenza legale e formazione specialistica a società e pubbliche amministrazioni in materia di: 

ü Diritto civile, amministrativo e penale delle nuove tecnologie 
ü Privacy e sicurezza informatica 
ü Contratti informatici e telematici 
ü Fatturazione elettronica e conservazione digitale dei documenti 
ü Tutela del domain name e del marchio su internet 
ü Aspetti legali della pubblicità on line 
ü Adempimenti normativi per la realizzazione di siti web, e-marketplaces 
ü Tutela dell'impresa nella Società dell'informazione (e-commerce B2B e B2C)  
ü Valutazione legale di processi di internazionalizzazione  
ü Soluzione dei problemi connessi al mancato rispetto del D.Lgs. 231/2001 
ü E-government  

 

Lo Studio Legale Lisi 

Lo Studio Legale Lisi è una moderna realtà professionale che sviluppa al suo interno varie competenze legali di 

natura giudiziale e consulenziale. Lo Studio si occupa oggi di diritto civile e commerciale, diritto del lavoro e 

previdenziale, diritto civile e penale  ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳatica e delle nuove tecnologie. 

Negli ultimi anni la struttura si è allargata a nuove competenze e giovani  

professionisti sono entrati a far parte del Team. Inoltre, è stato costituito il 

 Digital & Law Department, un nuovo nucleo operativo, coordinato  

dall'Avv. Andrea Lisi, che si occupa in maniera esclusiva di diritto dell'informatica. 

 

Digital&Law 
Department 

 

 

 

ANDREA LISI - Coordinatore del Digital & Law Department. Professore a contratto di informatica giuridica - Università del 

Salento - Facoltà di Giurisprudenza. Si occupa prevalentemente di diritto delle nuove tecnologie, diritto commerciale 

internazionale e diritto civile.  

Presidente di Anorc -  Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili della Conservazione Sostitutiva. 

GRAZIANO GARRISI - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2003, occupandosi principalmente di 

diritto dell'informatica e privacy. 

SIMONETTA ZINGARELLI - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2006, occupandosi 

principalmente di diritto dell'informatica, e-government e dematerializzazione. 

Segretaria di Anorc - Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili della Conservazione Sostitutiva. 

ANNALISA SPEDICATO - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department, occupandosi principalmente di tutela 

del marchio, del demain name e del software. 

SABRINA SCIPPA ς Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department, occupandosi delle problematiche legate 

alla digitalizzazione del Libro Unico del Lavoro 

 

LUIGI FOGLIA ς Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department, occupandosi principalmente di contratti di 

outsourcing e Disaster Recovery 

SILVIA MONTINARI - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2005, occupandosi delle strategie di 

comunicazione e dell'organizzazione di eventi formativi. 

IL TEAM Digital&Law 

http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
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Il Digital & Law Department ha fornito servizi di docenza e consulenza in favore di: 

UNIVERSITÀ 

Università di Lecce, ISUFI - Lecce, Università di Padova, Università di Taranto, Università di Messina, Università di 

Bari, Liuc Castellanza, Università di Pisa, Università di Trento 

 

ENTI PUBBLICI O ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

Ice, Unioncamere Lazio, Camere di Commercio di Pordenone, Padova, Pisa, Lecce, Bari, Salerno, Milano, Torino, 

Grosseto, Lucca, Az. Speciale Cesan Foggia, Promopadova, Promecon, Bic di Spilimbergo, Curia Mercatorum, 

Assindustria Lecce e Brindisi, Cisi Puglia, Provincia di Lecce, Prefettura di Padova e Lecce, Unindustria di Bari, 

Pordenone, Monza e Savona, Camera Arbitrale di Milano, diversi comuni pugliesi e lucani.  

 

ORDINI PROFESSIONALI 

Ordine Avvocati Lecce, Bari, Brindisi, Taranto, Foggia, Grosseto, Reggio Calabria, Lanciano, Potenza, Nocera 

LƴŦŜǊƛƻǊŜΣ ¦ŦŦƛŎƛƻ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ ŘΩ!ǇǇŜƭƭƻ Řƛ tƻǘŜƴȊŀΣ {Ŏǳƻƭŀ CƻǊŜƴǎŜ Řƛ [ŜŎŎŜΣ ¢ŀǊŀƴǘƻ Ŝ CƻƎƎƛŀΣ 

A.G.A.P. (Associazione Giovani Avvocati di Puglia), Caf bŀȊƛƻƴŀƭŜ wŀƎƛƻƴƛŜǊƛΣ /ƻƴǎƛƎƭƛ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ wŀƎƛƻƴƛŜǊƛ 

Commercialisti di Lecce, Bari, Foggia, Bassano del Grappa e Pordenone, AIGA, Associazione dei Dottori 

Commercialisti, Ordine Dottori Commercialisti di Napoli, Scuola Napoletana per la formazione delle professioni 

legali. 

ENTI DI RICERCA E SOCIETÀ DI FORMAZIONE  

/ŜƴǘǊƻ {ǘǳŘƛ ϧ wƛŎŜǊŎƘŜ {/ƛb¢Σ /{LD ό/ŜƴǘǊƻ {ǘǳŘƛ LƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ DƛǳǊƛŘƛŎŀύΣ /ŜƴǘǊƻ {ǘǳŘƛ /ƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ƭΩLƳǇǊŜǎŀΣ 

9Φ!ΦCΦwΦ!Φ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ /ŜƴǘǊƻ {ǘǳŘƛ DƛǳǊƛŘƛŎƛ ά5Ŝ tƛŜǘǊƻέΣ L{Ch!Σ LƳǇǊŜǎŀ Lb{L9a9 S.r.l., vari S.U.A.P. di Basilicata e 

Puglia, Soiel International, Gruppo Iter, StudioCelentano.it, Circolo dei Giuristi Telematici, Centro Studi Ateneo, 

Consult Partner, Euro Union Consult, C.E.S.E.S. (Centro Europa per la Scuola l'Educazione la Società), Formapulia, 

CNIPA Puglia, IIR (Istituto Internazionale di Ricerca), Rivista Trusts&Trustees ς Ed. Italiana, Anusca S.r.l., Aforisma 

(www.aforisma.org), L.R.A. (Learning Resources Associates), Assintel (Associazione Nazionale delle Imprese ICT), 

Agenzia per l'innovazione nell'amministrazione e nei servizi pubblici locali, DeA (Demografici Associati), ICT 

{ŜŎǳǊƛǘȅ όbǳƻǾƻ {ǘǳŘƛƻ ¢ŜŎƴŀύΣ ·ǇƭƻǊ LǘŀƭƛŀΣ {ƳƛƭŜ tǳƎƭƛŀΣ !ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ !{/[! 

(Associazione Scuole Lavoro), ANCI Molise, Studio Delta, Sinergia Formazione, KNOWITA, Paradigma, Sole24Ore, 

Studio Delta. 

PRINCIPALI SOCIETÀ  

Atos Origin SpA (oggi Engineering S.p.A.), Gruppo Mediaset, CSC Italia, Anacomp Italia, IBM, Kuwait Petroleum 

S.p.A., CM Trading Group (Roma), Studio 3 Informatica Group, Savio SpA, Links SpA, Krill Srl, Oromare SPCA, 

Active Media Group, Delta Progetti (Gruppo Comdata), Mediaservice.net, Gruppo Sowre, Domo Finance SpA, 

Ifin Sistemi Srl., Meridiana S.p.A., Kalyos Srl, Energit SpA, E-utile, Microsoft, Lattanzio e Associati, Ifin Sistemi, 

Imaging Progetti, Faber System, SBI Italia, Halley Sud-Est, Gruppo Mercedes SpA, Chevrolet S.pA., E-utile S.p.A. 

(Gruppo Siemens IT Solutions), Borse.it, Xarta scarl, E-dok, E-fattura, Barilla SpA, Galbani (Lactalis Italia S.p.A.), 

Oxanet.it S.p.A., IMQ S.p.A., Gruppo Svic, Gruppo Banco Popolare di Verona, Xerox. 
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